
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L'ORGANIZZAZIONE I SISTEMI INFORMATIVI E IL BILANCIO 

 Divisione IV – Risorse Strumentali  

 

Decreto n. 677/2021 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”, 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha 

abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 

materia di bilancio”; 

VISTO altresì l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 che modifica l’art. 21, 

comma 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, autorizzando la gestione delle risorse sulla base delle 

medesime assegnazioni disposte nell’esercizio precedente anche per quanto attiene la gestione unificata 

relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;  

VISTA la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55, recante “Conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 

rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

VISTO la legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, 

n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»; 

VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” (c.d. Decreto Semplificazioni-bis); 

VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 18 aprile 

2019, n. 32; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, concernente le norme di attuazione 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte vigente; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2020 “Ripartizione in capitoli 

delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e per 

il triennio 2021-2023”, pubblicato sul supplemento ordinario n. 47 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 

323 del 31 dicembre 2020; 

VISTO il decreto ministeriale del 13 gennaio 2021 con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

provveduto, ai sensi dell’articolo 21, comma 17, della richiamata legge 31 dicembre 2009, n. 196, 



   
 

all’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello 

sviluppo economico; 

VISTO il decreto ministeriale 14 gennaio 2020 recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale del Ministero dello sviluppo economico”, registrato alla Corte dei Conti il 17 febbraio 2020 – 

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 79, pubblicato in Gazzetta ufficiale del 9 marzo 2020, 

n. 61; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2019, n. 178, registrato dalla corte dei 

Conti in data 14 febbraio 2020, al n. 74, recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello 

sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132”; 

VISTO il decreto 8 febbraio 2021 del Ministro dello Sviluppo Economico, registrato dall’Ufficio Centrale del 

Bilancio presso questa Amministrazione con il n.103 in data 15 febbraio 2021, con il quale è stata affidata 

alla Direzione Generale per le risorse, l’organizzazione, i Sistemi informativi ed il bilancio la gestione 

unificata delle spese a carattere strumentale comuni a più centri di responsabilità;  

VISTO il decreto 23 febbraio 2021, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data 1 marzo 2021 al n. 142, 

con il quale il Direttore Generale per le risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio, autorizza 

i Dirigenti titolari delle Divisioni ad assumere impegni di spesa a carico dei capitoli in gestione unificata 

assegnati con il decreto ministeriale dell’8 febbraio 2021, di cui alla precedente premessa; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 giugno 2019 n. 93 “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 

serie generale del 21 agosto 2019 n. 195 ed entrato in vigore il 5 settembre 2019, che, all’articolo 2, 

individua la struttura del Segretario Generale e gli uffici di livello dirigenziale generale in cui si articola 

l’organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO il DPCM del 18 giugno 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 15 luglio 2020 al n. 673, con il 

quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale per le 

Risorse, l’organizzazione, i Sistemi informativi ed il Bilancio di questo Ministero, al dott. Gianfrancesco 

Romeo, per la durata di tre anni, a decorrere dal 12 giugno 2020; 

VISTO il decreto direttoriale del 15 gennaio 2021, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa 

Amministrazione con il n. 36 in data 20 gennaio 2021 con il quale il Direttore generale per le risorse, 

l’organizzazione e il bilancio ha autorizzato, tra l’altro, il Dirigente della Divisione IV “Risorse strumentali” 

alla gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli specificati all’art. 

3 del medesimo decreto; 

VISTO altresì l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 che modifica l’art. 21, 

comma 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, autorizzando la gestione delle risorse sulla base delle 

medesime assegnazioni disposte nell’esercizio precedente anche per quanto attiene la gestione unificata 

relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

VISTO il decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 93, recante “Riordino della disciplina per la gestione del 

bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, comma 1, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196” e in particolare l’art. 23, comma 1-ter; 

VISTO in particolare, l’art. 3 del sopra citato decreto legislativo n. 93/2016 che sostituisce l’art. 34 della legge 

n. 196/2009, segnatamente all’introduzione del nuovo concetto d’impegno in relazione al quale l’assunzione 

degli impegni di spesa deve essere effettuata, nei limiti degli stanziamenti iscritti nel bilancio pluriennale, 

con imputazione della spesa negli esercizi di competenza e cassa dell’anno in cui l’obbligazione viene a 

scadenza e all’obbligo di predisporre ed aggiornare, contestualmente, all'assunzione del medesimo impegno, 

un apposito piano finanziario pluriennale dei pagamenti sulla base del quale vengono ordinate e pagate le 

spese; 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, in legge 5 marzo 2020, n. 13, 

recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19»; 



   
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

VISTI tutti i successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri recanti ulteriori disposizioni attuative 

del decreto legge 23 febbraio 2020, richiamato nella precedente premessa; 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, in legge 24 aprile 2020, n. 27, 

recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 

l'adozione di decreti legislativi.» (c.d. Cura Italia); 

VISTE le ulteriori disposizioni attuative emanate per far fronte alla sopraccitata emergenza epidemiologica 

nella c.d. fase due;  

VISTA la “Procedura per lo svolgimento delle attività nel MISE con riferimento all’emergenza COVID-19 

(fase 2)” del 21 aprile 2020 predisposta dal responsabile del Servizio di prevenzione e protezione; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio, n. 77, 

recante “Disposizioni urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO  il “Protocollo di sicurezza per il contenimento della diffusione del virus COVID-19”, sottoscritto 

dalle parti abilitate alla contrattazione il 22 maggio 2020; 

 

VISTO il decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19” (c.d. 

Decreto Ristori); 

VISTO il decreto legge 21 settembre 2021, n. 127, recante “Misure urgenti per assicurare lo 

svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo 

della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”; 

VISTO il D.M. 23 gennaio 2015 con il quale è stata disciplinata la modalità attuativa dell’articolo 1, comma 

629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (c.d. legge di Stabilità 2015), che ha previsto l’obbligo 

per le Pubbliche Amministrazioni acquirenti di beni e servizi di versare direttamente all’erario, attraverso il 

meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment), l’IVA addebitata dai fornitori 

VISTA la determina a contrarre n. 94 del 18/11/2021 con la quale si è disposto di dare avvio alla procedura di 

acquisto di gel disinfettante per le mani e mascherine chirurgiche monouso con elastici per il contenimento 

del rischio sanitario connesso all’emergenza epidemiologica da Covid-19, come da richiesta prot. n. 27175 del 

09/11/2021 pervenuta dalla Direzione generale per le risorse, l’organizzazione i sistemi informativi ed il 

bilancio; 

VISTA la trattiva diretta n. 1910729 stipulata con la società Sanifarm s.r.l. in data 27/11/2021 per euro 

3.488,00 (tremilaquattrocentottantotto/00) al netto dell’IVA del 5%, ai sensi del comma 1 dell’articolo 124 

del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;  

VISTA la congruità dell’offerta per euro 3.662,40 (tremilaseicentosessantadue/40) compresa iva; 

VISTO il codice di identificazione gara Z672F118D2 assegnato dall’ANAC; 

VISTA la visura camerale; 

VISTI la visura camerale e il certificato rilasciato dall’Agenzia delle Entrate (attestazione della regolarità 

fiscale), richiesti in fase di stipula del contratto; 

VISTA la richiesta dei certificati al Ministero della Giustizia (casellario giudiziale) effettuata in fase di stipula 

del contratto; 

VISTA l’Autocertificazione ex art. 80 rilasciata dalla società Sanifarm s.r.l.; 

VISTO il Patto di integrità; 



   
 

VISTO il Durc, dal quale si evince che la società risulta in regola con il versamento dei contributi; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva prodotta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e della legge 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari;  

VISTA la fattura elettronica n. 676 del 16/12/2021di euro 3.662,40 (tremilaseicentosessantadue/40) compresa 

iva, emessa dalla società Sanifarm s.r.l., con scadenza 28/02/2022; 

VISTA l’attestazione di regolare esecuzione della fornitura e la conseguente liquidabilità della suddetta fattura; 

VISTE le prese in carico; 

VISTO l’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 concernente gli obblighi di pubblicazione dei 

provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche amministrazioni e considerato che, trattandosi qui di 

impegno contemporaneo, si procederà alla pubblicazione del presente atto, in area trasparenza del sito 

istituzionale, dopo la registrazione di questo da parte dell’Ufficio Centrale di Bilancio; 

VISTO la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato 

generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” 

(c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’art. 6, commi 10,11 e 12 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito 

con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

DECRETA 

Art. 1 

Si impegna e si approva la spesa per un importo di euro 3.488,00 (tremilaquattrocentottantotto/00) oltre iva, 

relativa alla fornitura di gel disinfettante per le mani e mascherine chirurgiche monouso. 

Art. 2 

Si dispone l’impegno e la liquidazione della fattura elettronica n. 676 del 16/12/2021 di euro 3.662,40 

(tremilaseicentosessantadue/40)  iva inclusa, emessa dalla società Sanifarm s.r.l., con le seguenti modalità: 

 

- Euro 3.488,00 (tremilaquattrocentottantotto/00) a favore della società Sanifarm s.r.l., C.F. 01195060593, 

mediante accredito sul conto corrente codice IBAN IT 63 Z 02008 14715 000004297447. 

- Euro 174,40 (centosettantaquattro/40) a favore del Tesoro dello Stato con versamento in conto entrate 

sul capitolo 1203 (Capo VIII – art.12). 

Art. 3 

La suddetta spesa graverà sui fondi del bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2021, 

secondo la seguente ripartizione: 

 

capitolo piano di gestione Importo in euro 

2499 12 1.284,15 

1226 6 1.166,55 

1091 10 1.211,70 

 

 

Il presente decreto verrà inviato all’Organo di controllo di questo Ministero per la registrazione. 

 

 

         Il Dirigente 
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